
Dal libro dei protocolli assembleari 
Mezzo secolo di storia 

della Parrocchia

Spunti dal libro dei protocolli 
delle assemblee
Il bilancio degli ultimi cinquant’an-
ni di impegno del Consiglio Parroc-
chiale non può che essere visto in 
modo positivo. I verbali delle deci-
sioni vengono tenuti in modo ma-
nuale, in un libro di notevoli dimen-
sioni e di peso piuttosto marcato, 
che inizia con il verbale dell’assem-
blea del 20 settembre 1942 e che vie-
ne tuttora utilizzato dal segretario. 
Questo prezioso registro ci permette 
oggi di compiere un tuffo nella sto-
ria del nostro borgo.
La rassegna di opere elencate qui di 
seguito non tiene conto della gran-
de attività svolta dall’Arciprete tra-
mite i vari benefici, che erano am-
ministrati separatamente. Si limita 
a quanto votato nelle assemblee su 
proposta del Consiglio Parrocchia-
le.

L’assemblea del 27 dicembre 1959 
approva i conti 1953-1956 e nomina 
i revisori per i conti 1957-1959. 
Autorizza la vendita per rettifica di 
confine del mapp. 481 di proprietà 
della Caneparia della Quercia.

Gli anni bui
Per un lungo periodo non viene te-
nuta l’assemblea che viene convoca-
ta per necessità solo il 13 ottobre 
1968. Sono infatti previste delle 
trattande di transazioni immobiliari 
che richiedono l’approvazione di 
quest’ultima. Purtroppo nel frat-
tempo sono venuti a mancare alcuni 
membri del Consiglio Parrocchiale; 
inoltre legalmente è scaduto da tem-
po il termine di rinnovo dello stes-
so. Vengono quindi incaricate alcu-
ne persone di amministrare la 
Parrocchia fino alla nomina del 
nuovo Consiglio Parrocchiale.
Il 19 dicembre 1968 si approvano i 
conti 1957-1959 e si nominano i re-
visori per i conti 1960-1967. L’as-
semblea del 16 gennaio 1969 appro-
va i conti 1960-1967 e nomina i 
revisori per i conti 1968. I revisori, 
vista la difficoltà di pareggiare i 
conti, propongono di sfruttare i 
terreni per procurarsi le entrate in-
dispensabili per l’amministrazione 
della Parrocchia.
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Il ritorno alla normalità
L’assemblea del 12 febbraio 1969 ap-
prova i conti 1968, nomina i revisori 
per i conti 1969 e procede alla nomi-
na del Consiglio Parrocchiale per il 
periodo 1969-1971.
I conti dell’esercizio 1968, votati 
nell’assemblea del 12 febbraio 1969, 
presentano la seguente situazione: 
Chiesa Parrocchiale
Entrata	 Fr. 	 11'339.––
Uscita	 Fr. 	 34'355.25
Maggior uscita	 Fr. 	 23'016.25

Madonna della Fontana
Entrata	 Fr. 	 3'155.––
Uscita	 Fr. 	 26'903.55
Maggior uscita 	 Fr. 	 23'748.55

Il valore di stima dei terreni ammon-
ta a Fr. 2'544'668.–. Il capitale am-
monta a Fr. 2'458'538.06. Le perdite 
accumulate negli anni 1951-1968 
ammontano a Fr. 86'037.09. Manca-
no le entrate sufficienti a coprire il 
fabbisogno ordinario e straordinario: 
bisogna assolutamente creare fonti 
d’entrata.

Fervore edilizio: 
si creano fonti d’entrata
L’assemblea del 28 febbraio 1969 au-
torizza la vendita di mq 3800 del 
mapp. 481 di proprietà della Canepa-
ria della Quercia, approva la riunio-
ne del mapp. 377 della Caneparia S. 
Pietro con il mapp. 378 della Cane-
paria della Fontana e autorizza la co-
struzione della casa d’appartamenti 
sul mapp. 377 approvandone i pro-
getti di massima. Autorizza pure la 
costituzione di una ipoteca di Fr. 
900'000.–.
L’assemblea del 17 marzo 1970, oltre 
ad approvare i conti, decide che l’as-
semblea venga tenuta nella prima 
quindicina di marzo con convoca-
zione personale.
L’assemblea del 10 marzo 1971 modi-
fica la modalità di convocazione 
dell’assemblea: avverrà mediante 
pubblicazione alle porte della chiesa 
e sui giornali locali.
Si autorizza la cessione di mq 450 del 
mapp. 481 di proprietà della Canepa-
ria della Quercia e la costituzione di 
un’ipoteca di Fr. 100'000.– sul mapp. 
377 di proprietà della Caneparia S. 
Pietro. 
Si invitano le parrocchiane, convo-
cate per la prima volta, a voler testi-
moniare con la loro presenza l’attac-
camento alla comunità cattolica.
L’8 marzo 1972 si procede alla nomi-
na del Consiglio Parrocchiale per il 
periodo 1972-1974. Per la prima vol-
ta entra in Consiglio Parrocchiale 
una rappresentante del gentil sesso. 
L’assemblea del 9 aprile 1973 decide 
l’impianto di sicurezza per la tela del 
Serodine e autorizza il prestito della 

11



stessa alla mostra del ’600 lombardo 
a Milano.

Dopo l’assemblea di ordinaria am-
ministrazione del 4 aprile 1974, l’as-
semblea straordinaria del 5 novembre 
1974 autorizza la costruzione di una 
casa d’appartamenti sussidiata sul 
mapp. 736, ceduto alla Parrocchia 
dalla Fondazione B. Berno, e conce-
de un credito di Fr. 2'400'000.–. Si 
decide inoltre l’emissione di una car-
tella ipotecaria di Fr. 1'850'000.– in 
1. grado e una di Fr. 550'000.– mas-
simi in 2. grado.

Restauri e riparazioni
L’assemblea del 21 marzo 1975 pro-
cede alla conferma del Consiglio 
Parrocchiale per il periodo 1975-
1977. Vien data la possibilità ai par-
rocchiani di visionare i conti prima 
dell’assemblea. È accettato un credi-
to di Fr. 278'000.– per la sostituzione 
del tetto in piode della Madonna del-
la Fontana. Si propone di procedere 
ad una raccolta di fondi presso i par-
rocchiani per contenere le spese; la 

proposta non avrà successo. Il 25 
marzo 1976 viene presentato il pre-
ventivo di massima per il restauro 
dell’oratorio di S. Sebastiano. La spe-
sa sarà dell’ordine di Fr. 400'000.–; i 
lavori verranno eseguiti a tappe. Si 
vota un credito di Fr. 80'000.– per la 
sostituzione del tetto in piode. Si au-
torizza il restauro urgente dell’orga-
no della Madonna della Fontana; la 
spesa sarà di Fr. 30'000.–.
L’8 luglio 1976 viene ripetuta l’as-
semblea del mese di marzo, annullata 
per un ricorso del signor Stelvio Ste-
venoni. Il catalogo parrocchiale era, 
infatti, stato esposto con alcuni gior-
ni di ritardo. Lo stesso Stevenoni 
contesta il credito di Fr. 80'000.– 
perché il lavoro nel frattempo è già 
stato eseguito, ma l’annullamento 
dell’assemblea è arrivato a lavori ulti-
mati.
L’assemblea del 30 marzo 1977 ri-
conferma il credito per la sostituzio-
ne del tetto in piode, concedendo la 
somma di Fr. 50'000.– per ricerche 
pittoriche e archeologiche in S. Se-
bastiano. Autorizza pure la vendita di 
mq 1988 del mapp. 695 di proprietà 
della Chiesa. [1ª parte – continua]

Adriano Duca
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Mezzo secolo di storia 
della Parrocchia

Spunti dal libro 
dei protocolli delle assemblee
Il bilancio degli ultimi cinquant’anni 
di impegno del Consiglio Parroc-
chiale non può che essere visto in 
modo positivo. I verbali delle deci-
sioni vengono tenuti in modo ma-
nuale, in un libro di notevoli dimen-
sioni e di peso piuttosto marcato, che 
inizia con il verbale dell’assemblea del 
20 settembre 1942 e che viene tuttora 
utilizzato dal segretario. Questo pre-
zioso registro ci permette di conti-
nuare il nostro percorso nella storia 
del borgo. La prima parte di questo 
contributo è stata pubblicata nel nu-
mero estivo (n. 2) de “Le Campane di 
Ascona”.

Restauri e riparazioni 
Il 5 aprile 1978 si concedono i se-
guenti crediti: Fr. 15'000.– per la ri-
attazione della Casa Parrocchiale, Fr. 
80'000.– per il restauro degli affre-
schi in Santa Maria della Misericor-
dia, Fr. 25'000.– per un’aggiunta al 
grotto della Madonna della Fontana. 
L’autorizzazione per l’acquisto della 
tenuta agricola in territorio di Maga-
dino viene rimandata ad un’assem-
blea straordinaria da tenersi dopo l’e-
lezione del nuovo Consiglio 
Parrocchiale. Si procede alla nomina 
del Consiglio Parrocchiale per il pe-

riodo 1978-1980.
Alla presenza di 115 parrocchiani 
viene tenuta il 12 giugno 1978 l’as-
semblea straordinaria; dopo innume-
revoli interventi si procede alla vota-
zione: 1 astenuto, 3 contrari e 111 
favorevoli. Si autorizza un diritto di 
compera per Fr. 2'620'000.–, con una 
caparra di Fr. 200'000.–, per la durata 
di un anno e mezzo, cioè fino al 
31.12.1979, della fattoria in Magadi-
no, con precisazione dei vari vincoli 
da rispettare. L’acquisto è condizio-
nato all’ottenimento dell’importo di 
Fr. 2'500'000.– dall’espropriazione 
della vecchia fattoria Ascona, con i 
terreni annessi. L’importo verrà pa-
gato e quindi la fattoria diviene pro-
prietà della Parrocchia.
L’assemblea del 17 maggio 1979 non 
propone decisioni particolari, per 
contro l’assemblea del 12 marzo 1980 

Dal libro dei protocolli assembleari
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autorizza un credito di Fr. 320'000.– 
per il completamento del restauro di 
S. Sebastiano, vota un credito di Fr. 
25'000.– per la recinzione del mapp. 
423 della Caneparia del Rosario, un 
credito di Fr. 63'500.– per il rifaci-
mento del tetto della sagrestia della 
Madonna della Fontana, un credito 
di Fr. 52'000.– per il tetto in piode e 
un’aggiunta al Grotto della Madonna 
della Fontana, un credito supplemen-
tare di Fr. 10'240.– per la riattazione 
della Casa Parrocchiale, un credito di 
Fr. 50'000.– per il restauro di tele e 
cornici dei quadri della Madonna 
della Fontana, di S. Sebastiano e di S. 
Michele, infine un credito di Fr. 
38'000.– per il restauro dei banchi 
della Chiesa Parrocchiale.
L’assemblea del 13 marzo 1981 pro-
pone la riconferma del Consiglio 
Parrocchiale per il periodo 1981-
1983. E’ un’assemblea di ordinaria 
amministrazione quella del 25 marzo 
1982, mentre quella del 29 marzo 

1983 autorizza un credito di Fr. 
50'000.– per l’acquisto di ca. mq 
40'000 di terreno nei pressi della fat-
toria di Magadino. Vota un credito di 
Fr. 550'000.– per diversi lavori di 
manutenzione e di risanamento della 
Chiesa Parrocchiale.
Il 28 marzo 1984 viene concesso un 
diritto di superficie sul mapp. 70 di 
Magadino per la costruzione di una 
casa di abitazione unifamiliare. Viene 
eletto il nuovo Consiglio Parrocchia-
le per il periodo 1984-1986. Viene 
ringraziato il signor Silvio Allidi che 
lascia la carica dopo 50 anni. A sua 
volta il signor Allidi ricorda la grande 
attività svolta dall’Arciprete ringra-
ziando tutti i collaboratori per la 
buona camerateria e si dichiara sem-
pre a disposizione della Parrocchia.
L’assemblea del 9 maggio 1985 auto-
rizza la vendita di mq. 1'130 del 
mapp. 952 di proprietà della Canepa-
ria S. Pietro e di mq. 1'106 del mapp. 
954 di proprietà della Chiesa Parroc-
chiale. Si procede alla sostituzione di 
un membro dimissionario del Consi-
glio Parrocchiale.
L’assemblea del 9 aprile 1986 dispensa 
il segretario dalla tenuta a disposizio-
ne dei conti prima di ogni assemblea; 
in parecchi anni nessuno ha mai fatto 
uso di questa possibilità.
Il 9 aprile 1987 si rinnova il Consiglio 
Parrocchiale per il periodo 1987-
1989. Le assemblee del 25 marzo 
1988 e del 16 marzo 1989 sono di or-
dinaria amministrazione. 
L’assemblea del 28 marzo 1990 vota 
un credito di Fr. 2'000'000.– a favore 
della ristrutturazione del Collegio 
Papio, da eventualmente finanziare 
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con la vendita di un terreno. Cede al 
Comune mq 86 del mapp. 679 e mq 
60 del mapp. 695. Per il periodo 
1990-1993 viene riconfermato il 
Consiglio Parrocchiale in carica.
L’assemblea del 21 marzo 1991 è di 
ordinaria amministrazione; quella del 
25 marzo 1992 vota un credito di Fr. 
500'000.– per la costruzione di una 
nuova stalla a Magadino; per innu-
merevoli difficoltà la stalla non verrà 
mai edificata. L’assemblea del 22 apri-
le 1993 riconferma in carica il Consi-
glio Parrocchiale per il periodo 1994-
1996; quelle del 27 aprile 1994 e del 5 
aprile 1995 sono di ordinaria ammi-
nistrazione.
L’assemblea del 29 marzo 1996 auto-
rizza la vendita di mq 3'292 del mapp. 
481 di proprietà della Caneparia della 
Quercia, la cessione gratuita al Co-
mune di mq 610 del mapp. 761 e di 
ca. mq 215 del mapp. 2831 di pro-
prietà della Caneparia della Fontana, 
da utilizzare per il collegamento pe-
donale e ciclabile San Materno-via al 
Pascolo. Concede un credito di Fr. 
401'700.– per migliorie e risanamen-
to della Casa Caneparia e di Fr. 
368'000.– per migliorie, il risana-
mento e l’ingrandimento dei posteg-
gi della Casa Zenettini. Si procede 
alla nomina del nuovo Consiglio Par-
rocchiale per il periodo 1997-1999.
Le assemblee del 24 marzo 1997 e del 
31 marzo 1998 sono di ordinaria am-
ministrazione. Quella del 25 marzo 
1999 conferma il Consiglio Parroc-
chiale per il periodo 1999-2002.
L’assemblea dell’11 aprile 2000 auto-
rizza l’acquisto di mq 2'073 del mapp. 
693 di proprietà dell’Associazione per 

la gioventù e beneficenze parrocchia-
li da aggiungere al mapp. 695 di pro-
prietà della Chiesa parrocchiale di 
Ascona, per un importo di Fr. 
1'969'350.–. Concede un diritto di 
superficie sulla part. 760 di proprietà 
della Caneparia S. Pietro, limitata-
mente a mq 5'878, per un periodo di 
35 anni, alla ditta Cocquio SA di 
Ascona.
L’assemblea del 21 marzo 2001 è di 
ordinaria amministrazione. Quella 
del 25 marzo 2001, con la partecipa-
zione di 346 parrocchiani, procede 
alla nomina ad arciprete di Mons. 
Pier Giacomo Grampa.
L’assemblea del 7 marzo 2002 auto-
rizza la contrazione di un debito di 
Fr. 1'500'000.– garantito da cartelle 
ipotecarie sulla part. 377; per un mi-
lione le cartelle sono esistenti, per 
mezzo milione vanno emesse. Viene 
eletto il Consiglio Parrocchiale per il 
periodo 2002-2005. L’assemblea del 
31 marzo 2003 è di ordinaria ammi-
nistrazione e quella del 24 marzo 
2004 regola con il Comune la cessio-
ne di diversi scorpori. 

[2ª parte – continua]

Adriano Duca
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Spunti dal libro dei protocolli 
delle assemblee
Il bilancio degli ultimi cinquant’an-
ni di impegno del Consiglio Parroc-
chiale non può che essere visto in 
modo positivo. I verbali delle deci-
sioni vengono tenuti in modo ma-
nuale, in un libro di notevoli dimen-
sioni e di peso piuttosto marcato, 
che inizia con il verbale dell’assem-
blea del 20 settembre 1942 e che vie-
ne tuttora utilizzato dal segretario. 
Questo prezioso registro ci permette 
di continuare il nostro percorso nella 
storia del borgo. La prima e la secon-
da parte di questo contributo sono 
state pubblicate nel numero estivo 
(no. 2) ed autunnale (no. 3) de “Le 
Campane di Ascona”.

Nuova legge sulla Chiesa catto-
lica del 1° gennaio 2005
La nuova legge sulla Chiesa cattolica 
si ispira alla legge organica comuna-
le e prevede alcuni cambiamenti. 
Vengono aboliti i revisori dei conti, 

sostituiti dalla Commissione della 
gestione incaricata dell’esame della 
gestione, che dovrà pronunciarsi sul 
preventivo e sul consuntivo. Un de-
legato parrocchiale rappresenterà la 
Parrocchia in seno all’assemblea vi-
cariale. I benefici arcipretali, f ino ad 
ora di competenza dell’arciprete, 
vengono incorporati in un’unica ge-
stione.
L’assemblea del 18 aprile 2005, ap-
plicando la nuova legge, procede alla 
nomina del Consiglio Parrocchiale 
per il periodo 2005-2009, della 
Commissione della gestione e del 
delegato parrocchiale. Approva la 
rettif ica dei confini tra le part. 649 e 
650 con l’Associazione per la gio-
ventù e beneficenze parrocchiali. 
Viene presentato per la prima volta il 
preventivo per l’anno in corso.
Il 4 e 5 giugno 2005 viene confer-
mata la nomina ad Arciprete di don 
Massimo Gaia con 234 votanti tutti 
favorevoli.
Le assemblee del 21 dicembre 2005, 
del 27 marzo 2006 e del 13 dicembre 
2006 sono di ordinaria amministra-
zione. In quest’ultima viene appro-
vato il Regolamento della Parroc-
chia, come previsto dalla nuova 
legge.
Le assemblee del 26 marzo 2007, del 
18 dicembre 2007, del 31 marzo 
2008 e del 1° dicembre 2008 sono di 
ordinaria amministrazione.

Dal libro dei protocolli assembleari 
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L’assemblea del 20 aprile 2009 avalla 
la cessione gratuita al Comune di 
Losone di ca. mq 40 della part. 145 
di Losone, di proprietà della Cane-
paria S. Pietro, e di mq 5 della part. 
143 di Losone, di proprietà della Ca-
neparia del SS Sacramento. Si proce-
de alla nomina del Consiglio Par-
rocchiale per il periodo 2009-2013 
che viene riconfermato, così come la 

Commissione della gestione. Viene 
pure eletto il delegato parrocchiale.
Le assemblee del 15 dicembre 2009 e 
del 22 marzo 2010 sono di ordinaria 
amministrazione.
L’assemblea straordinaria del 15 giu-
gno 2010 autorizza l’acquisto della 
part. 155 in Ascona, ubicata in Piaz-
za S. Pietro, per l’importo di Fr. 
1'250'000.-- e la contrazione del re-
lativo prestito.
L’assemblea del 14 dicembre 2010 
accetta la richiesta di un credito di 
Fr. 250'000.-- da utilizzare per l’am-
pliamento dei posteggi sulla part. 
649 di proprietà della Caneparia 
della Fontana, adiacente al Centro 
Parrocchiale San Michele.
Le assemblee del 28 marzo 2011 e 

del 12 dicembre 2011 sono di ordi-
naria amministrazione.

Situazione attuale
La situazione preoccupante di fine 
anni Sessanta ha obbligato il Consi-
glio Parrocchiale a reagire. Si sono 
sfruttate le possibilità offerte da una 
situazione congiunturale particolar-
mente favorevole; le case d’apparta-
menti hanno permesso di creare la 
liquidità sufficiente a coprire il fab-
bisogno della Parrocchia, a mettere 
in cantiere una serie di opere di ma-
nutenzione e di risanamento delle 
chiese e, non da ultimo, a destinare 
gli utili degli investimenti a opere di 
beneficenza sia in loco che all’estero.
Se ora la situazione è indubbiamente 
buona, bisogna ringraziare don Al-
fonso Pura, che ha saputo dare la 
spinta per trarre il meglio dal capita-
le a disposizione. Il Consiglio Par-
rocchiale dovrà continuare sulla 
stessa linea, investendo per il bene 
della comunità.

Adriano Duca
Segretario del Consiglio parrocchiale

[3ª parte – fine]
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